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Il patrimonio edilizio italiano è vetusto e 
necessita di interventi di rigenerazione

m2 %

Edifici realizzati fino al 1945 678.743.665,00 22%

Edifici realizzati tra il 1946 e il 1976 1.293.138.628,00 42%

Edifici realizzati tra il 1977 e il 1990 600.244.196,00 20%

Edifici realizzati tra il 1991 e il 2014 439.536.250,00 14%

Edifici realizzati dpo il 2014 38.143.445,00 1%

Totale m2 3.049.806.184,00 100%

Il 65% dei metri quadrati di 
costruito residenziale è 
stato realizzato prima del 
1977



Mediamente 4 milioni di persone vivono 
attualmente in case danneggiate. 6 milioni di 
persone risiedono in case gravemente umide

I Superbonus 110% rappresentano l’opportunità per un 
risanamento profondo almeno delle abitazioni più danneggiate e 
per raggiungere standard di consumo energetico importanti



A marzo 2021 la spesa per ecobonus era inferiore a 800 mln di 
euro. A fine novembre 2021 è stata raggiunta una spesa di 11,9
miliardi di euro in super ecobonus, il 70% con lavori conclusi

Negli ultimi anni la spesa media 
annua per interventi con ecobonus 
si è attestata intorno ai 3,5 miliardi 
di euro. Con il Superecobonus
110% riteniamo che si possa 
arrivare a dicembre 2021 ad una 
spesa fra 13,5 miliardi di euro.
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Anche per il sisma bonus il 2021 è stato un anno di 
svolta

Con le detrazioni al 110% un piano organico di prevenzione sismica diventa fattibile

A settembre 2021 l’Agenzia delle Entrate ha 
comunicato che la spesa (con cessione credito) per 
sismabonus ordinari si attestava a 442 milioni di 
euro e quella per Super sismabonus 110% a 1.382 
milioni di euro.

Questo dimostra che con incentivi straordinari è 
possibile avviare un esteso  piano per la 
prevenzione dal rischio sismico.

Non va interrotto questo percorso appena iniziato 
e per questi motivi va stralciato il limite dell’Isee 
per gli edifici unifamiliari e il limite al 2022 
(Disegno Legge di Bilancio 2022).
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INIZIO ANNO NON FUNZIONA!!!!  ELIMINIAMOLO…

SETTEMBRE  FUNZIONA TROPPO!!!! ELIMINIAMOLO…

NOVEMBRE (D.ANTIFRODE)   

VA BEH … SE NON POSSIAMO ELIMINARLO, ALMENO 
COMPLICHIAMOLO…

Sembra un successo eppure : il Superbonus ha vita incerta…



Diventa fattibile, con il Super Sisma Bonus, l’avvio del Piano di Prevenzione Sismica , 
da tempo richiesto  dalla Rete Prof.ni Tecniche, che, alla fine del suo percorso, 

consentirà di evitare danni alle persone ed alle cose, e quindi il disimpegno da parte 
dello Stato negli eventuali processi di ricostruzione post sisma e relativi costi 

Una road-map per la realizzazione 
di un Piano Nazionale di 

Prevenzione Sismica

2031

2041

2041



Perché gli incentivi in edilizia ?
1. Sono parte importante di un piano di risanamento energe2co e di riduzione delle emissioni 

inquinanO secondo gli standard internazionali e gli accordi internazionali, in parOcolare con la UE
2. Sono necessari per realizzare un piano estensivo di prevenzione sismica sugli edifici residenziali 

ormai improcras:nabile e difficilmente realizzabile senza incenOvi robusO,
3. Servono a realizzare oggi e in futuro consisten2 risparmi in termini di spesa pubblica: minori 

cosO di ricostruzione in caso di evenO sismici, minori spese sanitarie per patologie legate ad ambienO insalubri, 
maggiore aQraRvità di borghi a vocazione turisOca (ed a elevato rischio sismico) 

4. Consente di evitare la perdita di vite umane e danni alle persone nel caso di even2 sismici
5. PermeQerà alle poliOche di efficientamento energeOco oQenere una forOssima efficacia, sopra=u=o a favore 

dei meno abbien2
6. Generano lavoro, produzione e tasse che ritornano allo Stato con un «effeQo crescita economica» 

complessivo
7. Consentono di ridurre notevolmente l’economia «sommersa»
8. Crea le condizioni per la nascita e la crescita di aziende sane ed organizzate nel seQore 

dell’edilizia, che ha molto sofferto negli ulOmi anni,  ma anche nell’indoQo
9. Sono interven2 «made in Italy»
10. Migliora la qualità e l’organizzazione delle stru=ure professionali non solo tecniche
11. Impegna le pubbliche amministrazioni (territoriali e nazionali) ad adeguare le proprie 

stru=ure, sopra=u=o tecniche, per dare risposte in tempi brevi ai ci=adini, ai professionis: ed alle imprese



Perché gli incentivi in edilizia ?
1. «Costringe» i decisori pubblici (legislativi ed esecutivi) ad assumere provvedimenti atti 

a superare i ritardi nelle riforme (urbanistica, edilizia, impiantistica, risparmio energetico, 
rigenerazione urbane) necessarie per modernizzare e rendere più efficiente il Paese

2. Migliora la qualità della vita delle persone e delle famiglia ma consente anche di avviare 
il percorso di rigenerazione urbana nelle città e nei borghi

3. Aumenta l’occupazione e riduce la necessità di sussidi
4. Aumenta il PIL ed il valore del patrimonio immobiliare, a vantaggio del nostro debito 

pubblico
5. Limita il consumo di suolo
6. Rilancia il mercato immobiliare promuovendo la qualità e la sicurezza delle costruzioni 
7. Darà alle prossime generazioni condizioni migliori di vita e di sicurezza, tutelando 

l’ambiente con la riduzione dell’uso dei combustibili fossili…
8. ETC.ETC….



ED ALLORA PERCHE’ DEVE ESSERE RIDOTTO O ELIMINATO?

PERCHE’ COSTA TANTO… VA BEH..MA QUANTO ?

Spesa Superbonus 110% Euro 15.500.000.000
Spesa a carico dello Stato in termini di
detrazioni Euro 17.050.000.000

Produzione attivata (produzione diretta e
indotta da Superbonus 110%) Euro 32.627.500.000

Produzione attivata da Superbonus in %
degli investimenti fissi lordi 2021 % 9,62

Stima del contributo al Pil della spesa per
Superbonus 110% Euro 20.551.791.587

Occupazione totale aggiuntiva
(occupazione diretta e indiretta) n. Occupati 254.231

Stima Gettito fiscale su totale produzione Euro 13.377.275.000,00

Stima Disavanzo Stato da spesa pubblica
per Superbonus 110% nel 2021 Euro - 3.672.725.000,00



Si pone il problema di quanto questa spesa 
finanziata al 110% dallo Stato sia sostenibile

E’ indubbio che la spesa per 
Superbonus 110% determina 

un disavanzo per lo Stato

Ma questa spesa aRva effeR di 
crescita più che proporzionali 
nella filiera delle costruzioni e 

nel resto del sistema 
economico

Contribuendo alla formazione di Pil per un 
ammontare che è maggiore dello stock di 

disavanzo annuo che si crea per lo Stato (spesa 
dello Stato per S.bonus – gettito fiscale derivante 

dalla produzione diretta e indiretta) – Altri 
risparmi

Vista in questa prospettiva la spesa per Superbonus appare sostenibile nel medio ma anche 
lungo  periodo con qualche aggiustamento …



STIME -Il rapido incremento degli ultimi mesi spinge il Centro Studi CNI a 
stimare che al 31 dicembre 2021 si possa arrivare ad impegni di spesa di 
almeno 15,5 miliardi di euro (Super ecobonus + Super sismabonus) 
utilizzando apposita matrice ISTAT

15,5 miliardi di spesa in 
Superbonus stimati per il 

2021

Attivano 32,6 miliardi di 
produzione complessiva nella 

filiera delle costruzioni, 
nell’indotto e nei comparti 

collegati all’indotto

La spesa per lo Stato è pari a 17 
miliardi di euro. Il  gettito fiscale 

derivante dalla produzione 
diretta e indiretta è stimato in 

13,3 miliardi di euro + Altri 
risparmi

Il disavanzo per lo Stato generato 
dai Superbonus è stimato per il 
2021 pari a 3,6 miliardi di euro 

da distribuire in 5 anniIl contributo al Pil di una spesa di 
15,5 miliardi in Superbonus è di 

almeno 20 miliardi di 
euro

L’occupazione diretta e indiretta 
attivata da una spesa di 15,5 

miliardi di euro è di oltre 
254.000 unità di lavoro

14,8 miliardi di 
detrazioni a carico dello 

Stato



Stima di alcune grandezze contabili generate dalla spesa per Superbonus 
(ecobonus e sismabonus 110%) nel 2021

Disavanzo dello Stato = 3,6 
miliardi di euro 

Generazione di Pil = 20,5 
miliardi di euro

15,5 miliardi di spesa in 
Superbonus 110% stimati per 

il 2021

Gli interventi per Superbonus generano produzione e Pil in misura maggiore del disavanzo dello Stato in un 
anno. Se consideriamo i Superbonus come un intervento straordinario e limitato nel tempo per realizzare un 
piano ESTENSIVO di risanamento del patrimonio edilizio questa AZIONE appare SOSTENIBILE

Altri risparmi per lo Stato (minori 
spese di ricostruzione, minori 

spese sanitarie)



CNI e l’RPT propongono importanti emendamenti alla legge di 
bilancio al fine di rendere più fruibili i Superbonus 110%. 

Proposte emendative all’art. 9 Legge di Bilancio
1. Inclusione nelle detrazioni previste dal Super ecobonus, nella categoria dei 

c. d. lavori “trainanti”, delle opere per il rafforzamento statico strutturale 
dell’edificio; possibilità dell’utilizzo del monitoraggio anche per gli 
interventi di ecobonus; la detraibilità dell’analisi di  vulnerabilità sismica 
anche nei casi di lavori di ecobonus – per migliorare la sicurezza delle 
costruzioni 

2. Interventi su edifici unifamiliari - proposta di soppressione della limitazione 
su base ISEE di interventi con Superbonus 110% su edifici unifamiliari

3. Introduzione dell’articolo 9-bis in materia di estensione CILA - La 
generalizzazione dell’utilizzo della CILA, originariamente prevista per gli 
interventi rientranti nel cd. Superbonus mira ad incentivare gli interventi sul 
patrimonio edilizio, facilitandone l’iter amministrativo.

4. Proroghe dei termini di scadenza

5. Specifiche sul massimale assicurativo (proposta redatta insieme ad ANIA)

 
 
 
 

Audizione presso le Commissioni congiunte 
5ª Bilancio del Senato e V Bilancio della Camera dei Deputati 

 
 
 

AS 2448 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2022-2024 
 

Considerazioni e proposte 
 
 
 
 
 
 

Roma, 19 Novembre 2021 



GLI OSTACOLI NON FINISCONO MAI…
• DECRETO ANTIFRODE 
• PREZZARI
• PROROGHE – TEMPISTICA INCERTA
• CONFORMITA’ URBANISTICHE
• PARERI AGENZIA  ETC.
• POLIZZE ASSICURATIVE
• INCERTEZZE NORMATIVE
• ETC.ETC….
• MA...RESISTEREMO ….



Le proposte della Rete delle Professioni Tecniche al Decreto Antifrode

- prevedere l’entrata in vigore dell’ar8colo 1, comma 1, 
le<era b), del D.L. 157/2021, dal 1 gennaio 2022, ferma 
restando l’immediata efficacia di tu<e le altre 
disposizioni previste nel Decreto Legge; 

- introdurre un limite minimo, che escluda gli interven8 
di minore en8tà dall’obbligo del visto di conformità e 
della asseverazione, per far sì che deL adempimen8 
non vadano a gravare in maniera sproporzionata sulle 
possibili detrazioni, eliminando, di fa<o, i benefici 
fiscali; 

- definire un termine entro il quale effe<uare e inoltrare 
il visto di conformità e le asseverazioni. 



E ALLORA?
PROROGHIAMO SUBITO I TERMINI DI SCADENZA E NEL 
FRATTEMPO, PERO’, PENSIAMO A:
• PROGETTARE INSIEME IL NUOVO SUPERBONUS … COME 

INCENTIVO STRUTTURALE SOSTENIBILE … DEFINENDO REGOLE 
SEMPLICI, STABILI E CONDIVISE … INDIVIDUANDO UN UNICO 
SOGGETTO ABILITATO AD ESPRIMERE INDICAZIONI APPLICATIVE
• APPROVARE LE REGOLE PER IL PIANO DI PREVENZIONE SISMICA 
•MONITORARE, ANCHE CON LE PROSSIME GIORNATE DELLA 

PREVENZIONE SISMICA, I PROGRESSI NEL CAMPO DELLA 
SICUREZZA SISMICA


